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CAPITOLO I - MENTE MUSICALE: CULTURA E BIOLOGIA 

La psicologia è una disciplina che si pone a metà strada tra le scienze fisiche come 

la biologia e la fisiologia, e le scienze sociali come la sociologia e l’antropologia. 

Essa si divide in psicologia fisiologica e psicologia sociale, mentre abbiamo ancora 

i processi cognitivi che si trovano ad una posizione intermedia simile a quella della 

psicologia tra scienze biologiche e quelle sociali. La psicologia biologica si orienta 

verso il comportamento umano in termini di operazioni del cervello e del sistema 

nervoso, influenzati, a loro volta, dalla costituzione genetica dell’organismo. Esso 

è spesso riduzionista in quanto cerca di sostituire delle entità psicologiche come la 

coscienza, l’intenzione, la memoria, con combinazioni di entità e di eventi 

fisiologici, quali le attività di certe aree cerebrali.  

L’orientamento biologico è considerato come un risultato di un materiale 

geneticamente comune e quindi sono risorse innate dell’uomo che assicurando la 

sopravvivenza della specie. La psicologia sociale cerca di spiegare il 

comportamento umano in termini di convenzioni e di istituzioni sociali entro cui la 

persona si sviluppa. L’orientamento della psicologia interagisce con la cultura e 

prende in considerazione la maggior parte delle capacità umane. I critici di questo 

orientamento sostengono che tutti gli esseri umani hanno in comune la stessa eredità 

genetica come un ambiente fisico comuni, e certe costanti culturali quali 

l’allevamento da parte degli adulti, l’apprendimento del linguaggio e così via. La 

psicologia dei processi cognitivi, invece, studia la struttura di pensieri e azioni 

lasciando neutro il problema della causa sia biologica e sia sociale. Essa si rivolge 

a una fase particolare dell’evoluzione comportamentale di un’attività che pone la 

domanda: come possiamo meglio caratterizzare il sistema che sta operando in 

questo momento e in questo luogo? Secondo Sampson c’è sempre un sostegno a dei 

forti atteggiamenti impliciti dell’uomo e della società e fanno si, che le influenze 

biologiche e sociali fanno parte, comunque, di una condotta della specie umana. 
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appresi per disporre in modo temporaneamente idoneo le note all’interno del 

gruppo. Mentre l’incapacità di mantenere l’esecuzione in riferimento a una tale 

pulsazione è caratterizzante per l’esecutore inesperto. Anche Ibbotson e Morton 

hanno trovato che i non musicisti avevano una difficoltà particolare nel produrre 

battiti ritmici. Rasch ha scoperto delle naturali sincronizzazioni ritmiche nell’ordine 

dei msec continuamente usate dai musicisti esperti così come si hanno differenze 

ritmiche nei tempi d’attacco udibili dagli ascoltatori che a volte vengono definiti 

deformazioni temporali intenzionali. C’è da dire che a differenza dei non 

professionisti (che usano il feedbach come controllo conscio dei propri gesti), gli 

esecutori esperti non usano il feedbach per fare degli aggiustamenti efficaci 

all’interno dell’esecuzione ma una programmazione delle abilità motorie capaci di 

operare in modo relativamente indipendente dal feedbach conscio. 
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